
- 

TORNATA DEL 12 APRILE 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE !IANNO. 

SOMMARIO. Sunlo di petizioni - Rinvio dello pelizioni ·concernenti la guardia nazionale alla Commissione del relalloo 
progetto di legge - Comunicazione della nomina a commissario regio del deputalo /Jespine P"'' sostener• la di&c1wlon• 
del progetto di legge postale - Omaggio - Congedo - An•unzio della· morte del senatore l'eti!ti - Presentazione di 
progetti d•iegge: a~Ua .sicurezta pubblica; inlorw.o al sisCerna strallale dellt& 8(1rdegna; per lavori di ristauro al por'o d' 
Sarpna; pensioni di ritiro ai mìììturi del cessato goperno francese; petl.'iioni e gni.bilazioni ai mtììtarì dell'armata di 
terro; iHsUtuzlone nell'Vniuersità di T11rino di una cuU~dra d'insegnatnento sp~éiale di tcien.za conaolare e diplotnaCica 
- Relazione sul progetto di legge per la riforma della tariffa postale - /Jichiara:loni del commissario r.glo - Rln•fo 
della discussione. 

La seduta è aperLa alle ore 2 I /i pomeridiane. 
(Il verbale è letto ed approvato.) 

.81JNTO DI PBTIZIONI. 

PBUIDBNTB. Si darà. lellura del suolo di alcune pe­ 
tizioni giunte oell'iµtervallo daH'ulLima a questa tornata. 

CIBBABIO, B<grelarlo (Legge): 
27::l. Bocciola Giuseppe, di Borgo San Siro, chiede inden- 

nità di danni sofferti nell'ultima guerra. · 
~73. Conii Agoslìno, dì Cava, ìdem. 
274. Laòare Luigi, milite, presenta alcune sue osaerva­ 

iìonì sul progelLo di lene per la riorganizzazione della guar­ 
dia naeicnale. 
2n. Bagullì G., in nome del corpo dei pompieri di Ciam· 

beri, presenta alcuni richiami contro il prescritto dall'arti­ 
colo 3t del progetto dì legge P<' La riorgoniziuione della 
guardia nazionale. 
'76. Trentun abitanti di Romagoano chiedono indennizza­ 

z.ione di guerra. 
277. Dorma Francesco, Orsolano Francesco, Gianino An­ 

tonio e Nigra Carlo cbiedonò che il Senato approvi il nuovo 
progello di legge relativo agli anlicbi militari napoleonici, 
come anehe una qualche indenoiz1azione di arretrati. 
Seguono alcune petirioni riguardanti la Jeirge •nll'aboli­ 

zione del foro eeelesìastico, le quali sebbene non abhiaQo più 
a che fare colla legge stessa essendo già \'Otata, tuttavia si 
le11gono per fare ogoor più mauifesto lo •pirito del paese. 
'78. Sessanlaselle abilanlì di San Salvatore, 
279. Il Consiglio comunale e q•allordici abitanti di Creva- 

cuore, 
180. Otlantalrè abitanti di Vioadio, 
saSL Ventotto abilanli di Crocemosso, 
t82. CioquanLanove abitanli di Cervasca, 
285. Cenlose!Lanla abilanli d'.lnlra, 
t8k. La 1uardia naiionale di San Germano, 
isu. Cenlotrentuno abitanti di Va.rallo, 
!86. NQvaoLun abitanti di Brusnengo, 
S87. Otlanta abitanti di Demonio, 
~88. Treutase!Le abilanli di Bel•edere, 
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289. Centocinquantadue abitanti di Bene, 
290. Sellanlanove abitanli di Gavi, 
291. Trentun abitaoli di Bera, 
292. Sessanladue abilanli di Pugel-Tbeniero, 
293. Il municipio di Brusnengo, 
294. Il Consiglio delegalo di Badalucco, 
Presentano pelilioni favorevoli alla legge per l'abollzloue 

del foro ecclesiastico. 
(Comunica pure una leL!era del deputalo Mellana, con cui 

attribuisce ad accidentale sua assenza Pindug:io posto nella 
presentazione di peliz.ioni favorevoli alla legge del foro ec· 
clesìastìco del comune di Castelnuovo Scrivia, Consiglio to· 
manale ed eleL!ori di Sale, e di Molino di Torli.) 
j95. Alcuni sacerdoti di Cogolelo, 
296. Cinquaala abilanli del mandamento di Vollrl, e 16 

sacerdoti di varii con1uni preseotano-'petizioni contrarie alla 
Ievge medesima. 

PA.a.LA.'VICIN'I IGNA.~10. Domando la parola. 
Mi pare aver udito leggere una peti1ione riftettenle la leg11e 

sulla MUardia nazionale. Jo prei!j:herei che questa petizione 
fos&e rimandata alla Commissione che deve esaminare pari­ 
mente tutte le altre che risguardano il già presentato pro­ 
gel!o di l•H• per. la riorganiuaiione della guardia na­ 
zionale. 

••B•IDlllNTE. Cbieijgo se queoLa domanda è appoggiala. 
,.,..,1Bn1. (Interrompendo) Domanderò io quest'occa­ 

sione se la ComOJissione sia 5ià avanzata nell'esame della 
legge concernenle la guardìa nazionale. 
Nello slesso tempo osser\'erò che tra le petiiioni di cui si 

è fatto cenno nel re11diconlo letto dal signor segretario ve 
ne è ana presentala a nume della guardia eazionale di un 
luogo di cui non mi rammento il nome ... 
.,1aa&a1e, ae9retario. (Ii1terrompdnda) Non è una peti­ 

zione di una compagni-a o di un corpo colle\\ivo, ma sibbene 
di ''arii individui che fanno alcuni richiami. •. 

Voci. (Interrompendo) È di San Germano. 
•••••n•nlTB. Cr~do sia quest{) avvenuto forse per un 

abbaglio di chi ba scritto il sunlo delle pelizioni. 
01 POLa.ONB. Per riSllondere all'interpellanza del mio 

coll~a Alfieri} in assenza del presidente della Commiss.ione, 
dirò che la Commi~sione riunitasi il giorno suceessivo alla 
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sua nomina, si è costituita ed ha nominato il conte Maffei a 
presidente, cd un segretario, del quale fui designato a far 
le veci. 

Dopo non si e p.ù raccolta. Io bo interpellato l'onore­ 
vole conte Maifti, e gli ho espresso il desiderio della Com· 
mlsstone che volesse riunirla j egli rispose, che essendo tutti 
i secator! oecupatt nella questione snll'abolizione del foro 
eeeie.5i<ì"&tic:J, votata questa leg~e, l'a\'rebbe los\o riunita. 
PHEst•••~TIL Non resta che a porre ai voti la propo­ 

sta che !:i debbano rlmandare le petizioni riguardanli qoe. 
sl'oj?gctto alla Commissione ìnstitulta per l'esame della legge 
sulla ~uarùiu nazionale, invece di trasmetterle alla Commis. 
sione delle petizioni. 

Chi è di sentimento di adottare questa propo&iz.iooe voglia 
levarsi. 

(Il Senato adotta.) 

~OatJ(llf'AZIO•I. 

c1nB, .. u10, segretario, comunica una lettera del 011n1- 
stro d~gli affari esteri per la quale si annancla la nomina del 
cavaliere Despine a counnissario regio per sostenere la di­ 
scnssìone della legge portante modificazioni alla tariffa po­ 
stale. 

Del:'ornaggio del signor ingegnere Rossi di n° tO esem­ 
pl;;ni d~ una sua opera sopra le strade ferrate. 

Della domanda di un congedo di un mese al senatore Serra, 
che gli è accordato. 

PUEl!llDEIITE. Con vivo mio cordoglio debbo annunziare 
al senato la morte del senatore conte Barione PetiUi di 
ttcreto. 
li Senato, il quale in breve giro di tempo ebbe già a rat­ 

uìstarst per la morte <li parecchi nnorevolì suoi membri, 
sentirà cert .. mente con vivo rammarico la perdita da noi 
fatta di un senatore dotto ed animoso, il cui studìo sulle cose 
n .ctre puhbllche non cedette mal neppure al morbo crudìs­ 
si1nil il quale lo travagliava da più auni. 

PBIU!IE:\l:Til.ZIONB DI llN PROGETTO DI IJ'EGGB 
I:\\'l:OR'NO A,'1>11~ 81C1JHSZZ& P'llBBLIC&. 

PllE§l'Dl!:!tiTE. La parola C al ministro dell'interno per 
una cctuunlcazlone del Governo. 

GJa.1.w.t.GNo, tninistro dell'interno, presenta il surriferito 
Jiro;..;eHo di ìr:>gge. (Vedi voi. Docun1enri, pag. H36.) 

PlllUitIDENTfi. Il Senato dà alto al ministro dell'interno 
dtJhi. presentazione di questo peogeuc di legge, il quale verrà 
stumpato e dislribuilo negli Dffizi per lopportuna di­ 
satnina. 

PBEli!ìENT.\.ZI01'iE E DIC::lll.A.B._ZIONS o' IJBGBl.lj'Z.I. 
:li DllE PROGETTI DI l0E&GE BE~.t..Tl'W• &L 81- 
STEH.& ~TUA.DA.LE D•lif.A. B&.11.DE;Gfti&t ED .1. L.t.~ 
't'ORI DI Bl8'J'AIJRO &li PORTO DI 8.t.TON.&. 

PBEs101ttVTB. La parola è al ministro dei lavori pub­ 
h:ii!i. 

.. .t.l..EOC4P&, '1tiJ1isiro de~ la~ori pubblici, presenta i 
&nddett! sclre1ui di lt·g~(', dci quali ehlede l'urgenza. (Vedi 
vul. Docu111111tii1 pag. 2.!J7 e 41>9.) 

SESSIONE OEL I 81>0 

PBEfilJDENTE. Il Senato dà atto al ministro dci lavori 
vubblici della presentazione di quesli progeUi di legge, che 
saranno stampali e quindi distribuiti negli uffizi per la ri­ 
spettiva disamina. 

11 sijnor ministro nel presentare queste due leggi ne ad­ 
dtniandò l'urgenza. 

Jo cbieggo al Senato, in primo JuoKo, se vo~lia ammettere 
1a chiesta ur~en-ia conte1nporaneamenle per amendue te 
leggi. 
84.~LI. Domando la parola. 
rtti pare che l'urgenza pei lavori intorno al porlo di Sa­ 

vona sia abbastanza chiaraoiente diwostrala; nè ci vuole 
molto esame per riconoscerne rimporlanza. Per ciò poi che 
riguarda iJ sistema stradale della Sardegna (se non mi sono 
ingannato nel sentire il numero delle strade reali che si pro­ 
gettano per la mede~ima)1 mi pare sia cosa che4'merUi di es­ 
sere più attentamente •tudiata di quello ohe si potrebbe fare 
qualora l'urgenza \'enisde au1messa. Egli è sicuramenté de­ 
siderabile che queste strade si possaoo fare, ma in propor­ 
zione molto più estesa mi pare che provvedere si debba alle 
strade di terraferma. 

Io n1i ricordo n~l tempo della mìa gioventù d'aver veduto 
il conte di ft.lontalh:et, che era ministro dei lal·ori pubblici ai 
tempi di Napoleoue, percorrere a cavallo le strade della 
Sardegna che si sono fatte nel corso del Governo francese. 

lo capo ad un anno quelle strade che furono riconosciute 
necessarie si intrapresero e si condussero sino ad un cerlo 
SCHllO di compimento, ma rimasero hnperfette, e lo sono an­ 
cora tuttavia. Siccome però io v~do molto trascurata la fac .. 
eenda delle strade qui in terraferma, così mi iìeruhra che non 
si possa dar luogo ad urM:enza circa le bisogne di un'altra 
par\t d~\ regno (che sicuramente richiede molte comunica­ 
zioni e 01olte facilità, perchè possa tra le sue àiverse parti 
comunicare) senza pensare alla nostra, lo che per certo sa .. 
rebbe di molto maggior interesse per tutto la Stata. 

P&ILEO~A.PA, ininisCro dei lapori pubblici, lo non so 
veranieote, e non posso dire qual fosse lo stato delle strade 
degli Stati Sardi al tempo che accenna il signor senatore, al 
tempo cioè che ci è alato il conte di Moutalivet. N.a so essere 
riconosciuto da luUi che le strade di Sardegna sono attual­ 
mente in1praticahili. Non ci è di presente che una strada che 
va. da l,orlo Torrcs a Sassari ed a Clgliari fatta fin dall'anno 
t8~ti o t 825. Una rete lii strade vt...nne proposta tin d'allora 
coll'editto reale 15 aprile t830, ma non si è fatto poi nulla o, 
per dire così1 pochissìn10. 

La Sardegna dunque è rim&sla in quello stato, e vera- 
01ente non ha comunicazioni. Vi sono provincie dove si l'i 
stentatamente a cavallo. Nella provincia di Nuoro, p.er esem· 
pio, non conYiene trasportart" i propri generi del territorio 
a CaMliari, sebbene \'i sia vicinisiima, e ciò accade percbè gli 
slessi generi provenienti dal regno di Napoli, ed anche da 
altri paesi più lontani, vi si possono avere a più buon mer­ 
cato. Questa è una quistione di fatta sulla quale mi pare cbe 
tutti convengano. r.a mancanza di queste strade impedisce as· 
5olutamcnte lo sviluppo delle produzioni deU'isola1 perehè le 
produ'l.ioni cl1c sarebt;er() abbondantissime in un territorio 
che è uno dei più feraci che si conoscano non solo in tutta 
Italia, ma furse in tutto il mezzogiorno dell'Europa, non pos~ 
sono valere fnorcbè al consupio d'una patte della popola­ 
zione, e portate sulle coste trovano la concorreoza de'M:eneri 
che rengooo da altri lontanissimi paesi e che si vendono a 
più buon mercato . 

Il de1nanio non può lra.rre profitto dalle sue terre. È eo&i 
1 tii f«tto i il demanio ha posside11ze immense neH'isola senza 
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trarne alcun frutto; e un argomento principale è certamente 
l'assoluta mancanza dì popolauone, non elle quella di strade. 

Quanto alla troppa estensione la quale parrebbe all'onore' 
vole senatore che in questo progetto loro si desse, lo pre­ 
gherei di considerare che quelle strade non sono elle tronchi 
i quali compongono .aJcune strade generali; per e-sernpio, 
vi sono tre traversate dell'isola dalle coste orientali alle co­ 
ste occidentali, che sono qui indicate in cinque articoli, e 
questa indicazione venne desunta dalla legge del 1830. Su 
questo proposito faccio osservare che tutte le strade che sono 
ìnseritte in quest'elenco, come strade reali, sono quelle 
stesse che erano state inscritte nella legge del 1850, ad ec­ 
cezione di una, la quale fu esclusa percbè non si è trovata 
di eosl generale utilità, Un'altra invece è stata introdotta 
perchè più maturi studi ed il gfudizìu conforme di tulH gli 
uomini competenti dell'Isola e del Piemonte l'hanno fatta 
giudicare fra le pi'à importanti. Questa supposta quantità di 
strade nan è dunque certamente così grande come la suppone 
Ponore1'ole senatore, ed io neJJa discussione crederei di po­ 
ter provare con documenti che non è vero che si abbondi di 
più nel dotare di strade l'isola di Sardegna di quello che si è 
abbondato nel dota me quelle della terraferma. 
llll.&llLI. Nessuno più di. me conosce l'importanza di aumen­ 

tare ed attivare i lavori delle strade nella Sardegna; io dico 
però che ove si dichiarassero reali tutte quelle che, 1 ter­ 
mini dell'editto del t8t7, dovrebbero esserlo in terraferma, 
allora ci sarebbe parità di trattamento; ma non lo sono. E 
s'ceome io ho l'onore di appartenere ai Consigli della mia 
provincia, dalla quale lutti quanti gli anni si domanda che 
si dichiarino strade reali quelle che hanno diritto di esserlo, 
e siccome non si aeeolgono mai quelle domande, e che an:r.i 
ancora ultimamente furono re•pinte certe osseesaatont pre­ 
sentate al Ministero, io dico schiettamente che non si può 
determinare l'urgenza in un caso, mentre si sta sonnacchiosi 
per l'allro. 
P&l'.omoca.•a., ministro dei lavort pubblici. Prego di os­ 

servare che ho domandato l'urgenza per poter cominciare i 
Javori in quest'anno come è prescritto dalla legge sottoposta 
alle deliberazioni del Senato. Ed io la credo anche necessaria 
per le condizioni speciali dell'isola. 

Io ripeto poi che quanto alle strade domandate nella ter­ 
raferma dove si trova di ~ià un sistema stradale di 1300 chi­ 
lometri circa di strade, ed avvene da 24001 se non erro, di 
strade provinciali, non credo punto che la richiesta sia pro­ 
porzionata a quelJa che si fa per la Sardegna. Preeo l'onore­ 
vole senatore di notare che la sardegna è bensl un'isola, ma 
che è un paese il quale si estende-per 24,000 chilometri 
quadrati ; che tutta la superficie della terraferma del Pie­ 
monte non è che ~0,000 chilometri quadrati, il che vuol dire 
ehe la Sardegna per sè, io proporzione assoluta di area, co .. 
sliluisce Già quasi la metà del territorio di terraferma. Se 
egli vuol poi considerare che qui ci sono le arandi catene 
delle Alpi, le catene degli Appennini, ecc., che ccstìtuiscone 
una parte di territorio, nel quale di sua natura non si può 
sperare di fare slt ade, verrà a conchiudere che la Sardegna, 
come paese praticabile colle strade, viene ad essere più di 
due terzi di lolla la terraferma. 

D'altra parte, io ripeto che le condizioni sono assai diffe­ 
renti. In terraferma si possone domandare delle strade affine 
di perfezionare sempre più on sistema stradale, un sistema 
di comunicaz.ioni che esiste e che è già abbastanza buono, 
che è desiderabile che sia aumentalo, e che sl aumenterà; 
mentre per la Sardegna si tratta di crearne uno, percbè lvi 
nessun sistema di strade esiste. 

Faccio osservare ancora che le strade qui menaicnatc sono 
quelle che hanno una misura molto limitata; e che per tutte 
le altre che saranno necessarie è già ~labilllo che >i istitui­ 
scano delle altre categorie le quali saranno a carico del 
paese. 

01 COL.,•G~o lil11G-I. Mi pare che lb. demaada d'ur .. 
gensa sia stata falla specialmente per l'assegno de' fondi, i 
quali si debbono in ciò impiegare, perchè se fosse per la 
designazione delle strade vi è un editto, per quanto io sento, 
del 1850. 
Benchè sia dirersa la classificazione indicata io quell'editto 

da quella che ora si {lropone, come ci diceva i1 signor mini· 
Siro. tuttavia quell'editto varrebbe a questo per cagione delle 
disposizioni che eonttene quanto alle strade, le quali cosi in 
esso come nel nuove progetto sarebbero egualmente dlchla­ 
rate reali. 

L'urgenza credo che sia nell'assegno delfond], Io convenga 
che se si fosse domandato solamente per una legge speciale, 
quest'assegno dl fondi ssrebhe staia cosa molto più spiccia, 
onde si sarebbe potuto guadagnar tempo ; ma ora che il pro­ 
getto di legge è già passato all'allra Camera, ora che è stato 
esaminato nel suo complesso, non mi parr. che sia il caso di 
scinderlo per ottenere qualehe giorno di maggior speditezza 
nel riservare ad altro tempo la classificaziooe, e limitarsi per 
ora alla riehiesta dei fondi. 
Per cosiffaUe ragioni io volo l'urgenza, dovendosi in que­ 

sta considerare un affare molto più grave, che non sia la de­ 
signa:done delle strade reali. 

PBE&:IDBNT~. l,arlando, come è dover mio, sHlla posi. 
iiooe della questione, io farò osservare che le considerazioni 
s•11olte dall'onorevole mio amico e collega ·senatore Sauli, 
sulla classificazione delle strade reali; nulla hanno di comune 
colla questione che doveva ora agitarsi, vale a dire, su\l1ur­ 
gen1a ehe il ministro dei lavori pubblici ha chia1.uala. l're­ 
sciudendo aduaque da simili coosidera1.ioni, io non ho biso­ 
gno di far notare al Senato che il dire che una quçs.tione possa 
traUarsi in via d'urgen'l.a, non sigllifica punto ehc la disa­ 
mina se nè faccia in maniera precipitata. Non si tratta di pre­ 
cipitare il giudizio, ma solamente di darlo con quella solle­ 
citudine che ha per effetto di far preporre que11ta ad un"altra. 
legge. L'urgenza non vuol dire andare di galòp110, n1a l'Dol 
dire preferire l'esame di questa legge ane altre che per an· 
leriorità di presentazione avrebbero dovuto pr.endere prima 
il passo. 

Ciò posto, io credo che il Senato è baslantemenle illuminato 
sulla posizione rera della questione. 
Jo aveva detto dapprima che :ivrebbesi potuto votar l'ur4 

genza unitamente per ambedue le leggi : ma poichè potreb­ 
bero risorgere nuo>e difficoltà a la\ riguardo, credo più op­ 
portuno il porle ai voti separatamente. 
(li Senato adolla l'urgenza separatamente per ambidue 

progetti di legge.) 

... B.8111NT.t.Zl01'1E D~I P•OGBTTI DI Itl!iGGE: < P~:W• 
lllllONI DI BITIBO A P&WOH.ll Dil:I lllitlT.1.RI 
Dlll:L CE88.&TO GO'l'ElllIO Jl'B&l!iCIBlìllE; P!U,'SIONI 
Il GllfBlli&ZIOS• &I 111.,ITABI DEliL'.t.R!ll . .-.TA D• 
TBBBA.. 

PR1<Hn1<111,-1<. Domanderò al ministro della guerra se ba 
qualche comunienione a fare ; e io tal caso egli ha facoltà di 
parlare. 
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L& 11.a.aaoo.1., n1lnistro rlelta guerra, presenta i sud­ 
detti progetti di legge. (Vedi vot, Doeuinenti, pag. 4~4-518.) 

Pregherei la Camera di voler dichiarare questa seconda 
Jegge d'urgenza, come quella che !Opralotlo èa3peUata e de- 
siderata dall'armata. · 
PR1181DEL'llT.R. Si dà atto al ministro della guerra della 

presentazione d'ambidue i progetti di lel!"ge, i quali saranno 
distribuiti negli uf61i per l'opportuna disamina. 
Sul secondGprogelto li ministro chiede l'urgenia. 
Chi dunque t'approva voglia levarsi. 
(È approvala.) 
.&LF111u1. Indicherò essere uno dei mezzi di urgenza ptù 

efficace quello di rtmaudaee il progetto medesimo ad una 
Commissione. Siccome tale legge è già stata oggetto di una 
'unga discussione io Senato, così pare che potrebbesi sicura­ 
mente senaa Inconvenienti farla argomento dello studio 
della Commissione da nominarsi. 

PBElllDENTll. Della medesima Commlssìene t 
Una voce. Questo si può fare senza che sia a otici pala mente 

stabilito. 
.._.,PlllBI. Proporrei che fosse nominata una Commissione 

nel modo già Adoperato in questi ultimi tempi per la. legge 
~ulla guardia naztonete. Ciò porgerebbe me1.zo a nominare le 
stesse persone che ebbero già ad esaminare l'aLluale progetto 
di lesge, mentre che, ove I:. Commissione venisse nominata 
ne1li uffizi, potrebbe darsi che due, per esempio, dei eem. 
mfsaari di allora si rìtrcvassero riuniti nello stesso uffizio, e 
quindi non potessero entrambi essere nominati per far ·par&e 
della nuova Commissione. 

Se invece la Coinmi'ilsi11ne sarà nominala bensì neglt uffiii, 
ma senza limiti etspeuc alle persone, come si è falto per la 
Commissione incaricali. per l'esame del progeUo di legge 
sulla 11.uardia nazionale, potrà in tal modo il Senato affidare 
l'esame dell'attuale progetto a quei membri che hanno già 
fatto un particolare studio dì quest'oggetto ... 

DI COLLEGNO LtllGI. Domando la parola. 
.._.,.,11tn1. Poicl1è' ho la parola, farò presente al Senato 

che mi sembra, anche riguardo alla legge presentala dal mi­ 
nistro dell'interno, doversi prendere un, apposila delibera­ 
zione, perocehè il caso cbe ci si para dlnanai è nuovissimo, e 
credo non abbia anteeedente nè presso di noi, nè'alfrove, 
che ci possa guidare. Laonde sarebbe almeno_ opportuno che 
fosse fatto 1100 studio particolare sopra questo punto di que­ 
stione preliminare. Una Commissione potrebbe dunque, nello 
stesse modo che dicevo poco fai nominarsi negli uffiai. I com­ 
missari ne riferiranno o ili comitato generale, o segreto, o 
pubblico, e questo darebbe luogo ad una deliberazione che 
permelterebbe poi di applicarsi allo studio della legge per 
la discussione. 

DI COLLEGNO L'IJIGI. Riferendomi alla legge presen­ 
tata dal signor ministro della guerra, mi pare che si seeon­ 
derebbe meglio la demanda di urgenza da lui fatta, quando 
Invece di nominare una nuova Commissione nel modo indi­ 
calo daJl1onorevole senatore Alfieri, fin d'ora Il Senato vo­ 
lesse decidere che sarà composta degli 6Lessi membri, i quali 
formavano la ColHmissione nella Sessione passata del t849. 
ALWIBBI. Presenterò l'osservaiione che mi "Vien su11e· 

rlta dal mio collega, mancare cioè pur troppo. franai uno dei 
membri che allora faceva parte della Commissione, val-e a 
dìre il generale De Launay. Non potrebbe perciò essere la 
stessa Commissione in modo assoluto riprodolta. 
01 Po.,~oNB. Avrei UD1 altra con~ìderazione a fare n- 

11uardo al metodo proposto dal marchese Alfieri; peroeehè, 
oltre ehe molti senatori sono stati nominati da che quelli; 

legge fu ventilata negli uffizi. molti anche allora erano as­ 
senti. Ognuno sa che il 'ero studio delle leggi non si fa in 
assemblea generale, ma bensì negli uffizi medesimi. Credo 
quindi che di questa leg15e soggetta a molte modificazioni, 
come accennava il signor ministro degii interni, non potrà 
farsi un utile studio che negli uffizi: e qualora poi procedes­ 
simo col modo sugserito dal marche~e Alfieri nel nominare 
una Commissione, badando di sceglìere ìmpreleribilmeote 
quei membri che già fecero parte dell'altra Commissione, 
avreo10 eommis.safi già istrutti della leg~e, e che potranno 
avere maM~iori lumi onde condurre il Senato a coochiudere 
sulla materia che Mli verrà sottomessa . 

Appogsio quindi la proposta del marchese Alfieri. 
PHli:lillDENTE. La proposta del marchese AHieri è la se­ 

guente : 
• Gli tiffiii esaminano questa legge; nominano f]uindi una 

Commissione; ma la nomina non se~uirà Delle forme ordina­ 
rie, cioè colle li1nitazioni prescritte dal regolamento: saranno 
invece liberi gli uffizi di scegliere due o tre commissari anche 
nello stesso uffizio, come di scej.!licre allresl un numero di 
commissari maggiore di quelli che ordinariamente si nomina 
per gli studi ordinari. , 

Domando in primo luogo se questa propositiooe è appog- 
iiata. 

JÌ appoggiala.) 
La pongo ai voLi. 
(Il Senato approva.) 
Si fa inoltre dal senatore Alfieri un'altra proposizione in 

ordine alla legge presentata dal ministro dell'interno. 
Era mio intendimento che quando sarebbesi trasmt:ssa 

una tale legge A~li uffizi, questi dovessero preliminarmente 
esaminare la questione nuo\'a per noi, vale a dire, se c-on un 
articolo tli legge si possa approvare un regolam~nlo provvi­ 
sorio H quale naluralmt>nle deve eontenere molli articoli su­ 
scettivi di lun~a e minuta discussione. 

Quando il lavoro deila Corun1issione su quesLo progetto sia 
pronto, allora potrà il Seualo deliberare su tale questione 
preliminare prima di discendere <lii& discussione minuta di 
questo regola1uento i per ora credo cbe non vi sia alcuna qoi­ 
stione in cai debbasi deliberare fino a che là Commissione 
nominata possa presentare su q11esta parte prelìminare del 
progeUo un lavoro apposito. 

PDIUtll:l\:T.&ZIONIR DI IJN PROGETTO DI LIC88.ll PA:R 
L '18TJTIJZl011~ NBLL'II1'1WEB81T& DI TORINO DI 
IJN& C.l.TTlilDB&. DI ll'WR.MGN&•llNTO lìllPECl&IJll 
Dllt.L,._ SCillNZ-1. t:ONliOLABIH :M DIP'l.OK.1.TIC&. 

......... ,, minislro dell'islru•ione pubblica. Doma~do la 
paroJa per una ct>muoicaiione. 

Presenla il &urriferilo progetto di le11ge. {Vedi voi. Do· 
cumenli, pag. ~53.) 

PBDIDJi:NTtt. Il Senalt> dà atto al ministro delPislru. 
zione pubblica della presentazione di questo progetto di 
le1111e, il quale sarà stampalo " di~lribuilo oejtl uffi1i per la 
disamina. 

RBL&ZIOllE alJL PKOGllT'l'O D• LBfi!IC:ll INTOBWO 
.t.LL.&. NlJO'I'& T.&BIJl'F• roiJTALll. 

PB1181D.wl'tlft. I.'ordine del g:iorno ci chiama ad udire if 
rapportò e Ja succeuiva discussìooe del t•rogetto di leg-,e 
sulla tariffa postale. 
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La parola è al relatore della Commissione, il senatore Di 
Pollone. 
DI P8LLOIWE> relatore, legge la relazione. (Vedi vol. Do­ 

cumenti, pag. 372.) 
DESP•N-, commissarlo regio, le demande la permission 

de présenter au génat quelques ebservatìcns qui auront pour 
o~jet .de sempJifier la dìscusston qui va a''oir fieu. 

Lè Gouverneme:nl a pris connaìssance des différentes mo­ 
dìfìcatìons qua la Commissìon nommée par le Séoal a appor­ 
tèes an projt:lt de loi dont il s'agit. Ces modificaUoos portent 
sue i.'- artic1es; mais sur ces tll articles il y en a 8 qui ne 
sool mcdìfìés qu'au point de vue de la rédaction ; quant aux 
autres, il y en a deux, les ertieles 7 et '.!ti, qui se. rapportent 
à des objets déji prcposés au Sénat par le Gouvernement. Le 
7mc est relatif aux aUaques à main armée que la Iet, telle 
qu'elle avait été adoptèe par la Cba.mbre dea députés,Jaìssait 
à la charge dn Gonvernement, eharge que eeluì- ci croit ne 
pa1 devoir supporler; rarttcte t4me .est relatlf à la ùimension 
des journaux qui a été fi1ée par la Chambre à soixante déci­ 
rnètres carrés et que la Commission du Sénal et le Gouver- 
nernent proposent de réduire ~ quarante. · 

Ainsi, en ee qui concerne ces deux articles, la Commission 
du Sénal etl entrée dans les vues du Gourernement, qui !es 
adopte compièlement. 
Les quatr~ autres. 01odificalioas se rapportent aus circon­ 

stances suivantes: iJ s'agii d'abord de Pariiele !)me qui sup­ 
prime l'exception que le Gouveroement avait adoptée pour 
les lellres transporlées seulement à la distauce de !H kilo­ 
mèlres. Le Goovernement avaU ero devoir proposer et sou­ 
tenir au sein de la Cbambre des députes qne ce droH fòl 
majntenu à t O cenUmes, tandìs qne pour une antre diAtance 
le droit était de !O ceutimes. C'était l)Ollr ne pas augmenter 
les charges dtis localilés qui jouissenl de ce droU, qu'on avait 
pensé que dans une loi sur le larif postale, il ne follai! poinl 
rendre plus lourds les impòts que payent les ciloyens. li y a­ 
vaìt encore un aulre motif; c'6tait la contrebande qui, selon 
noust devait se la ire plus facilement, lorsque les droi&s se· 
raienl porlés de dix à vingt centimea. Cependanl, d'aprèe les 
ol.lservation1 préséntées par M. le rappor(eur de fa Commis.: 
slon, d'après Je calcul auquel la Commission s'esl livrée au 
sujel des lellres qui se rapportenl à la dislance de !~ kilo­ 
mètres et plus loin, Jes premières ne (ormaot que le quart de 
la lotalité des lellres qui.se distrlbuent, d'après la jndicieuse 
modificaiion apportée par la Commission en réduisanl à cinq 
eenlimes les )rUre.s qui se dis.lribuent dans la ville où elles 
ont été mises à la poste, le Gouvernement croit devoir ac. 
cepler san• difficullés la modif!calioo que la Commission du 
Sénat a proposée. 

Une autre modificalion eal relalive àl'affra11<hi•••11enl des 

letlrea que la Commission a cru devoir rendre obliga.loire: 
cette mesure· devant facìliter les opéralions de l;administra· 
lion, l'aft'rancbissement ayant élé réduit à une somme fii.e 
dc $0 eentimes, le Gouvtrnemeot ne fait aucune oppositioo· 
à cetle moditication. La cinquiè~e modi6.eation est celle qui 
porle sur l'arlicle 52. Le Gouvernement a.vai! déjà à la rJiam­ 
bre des dépulés, à son grsnd regret, dd représenter les in­ 
convénienls qui naissaient du privi1ége demandé eo faveur 
de J'ouvrier munì d'un lilret, et qui consisLaient à faire porter 
&raluitement la somme qui le concerne) et cela jasqu~à con~ 
curren<!e de viDgl francs. Toutefois, comme la Commission du 
Sénot a ajoulé de nouTelles raisons à celles que le Goeverne­ 
ment avait mises en avant dans la Cbambre des députés, con­ 
l•e ce privilége, le Gouvernemenl parlage .à ce! ~gard l'avi• 
de la Commiesion. 
Eafin le der11ier articJe de la ioi est relatif à l'abonnement 

facullatif des journaux, que la Chambre de• députés avail fixé 
à un frane pour droit de eo<nmisgion en ·raveur dea bureaox 
de poste, màis eo mainlenant le rembourSement'des dépen­ 
•es. La propo•ilion faile par la Commisslon do Sénal étant de 
p(}rter le droit à deu1 francs, avee affranehissement de toe&e 
dépense, il nous semble que ce moyen remplil le bui de la 
lot el que l'inléret publie •'• rleo à crsfndre; en conséqueoce, 
le Gouvernemenl déclara accepler l<mles \es modi&eations 
qui on! élé faites au projel par la Commlssion du Séuat. 

P•E8IDIUWTE. Prima di procedere alla discuss.ionegene­ 
rale io debbo interrogare il Senato ~e sia intendimento suo 
che questo progello di legge sia preceduto dalla lellurs 
della lunga serie di articoli che lo compongono ; oppure 
se •i possa far luogo direttamente alla discussione geaer•le. 

Se nessuno chiede 1a parola, io la terrò per cbiU!Hl. 
aL•111a1. (Interrompendo) Domando \a Jlirola per os­ 

St:rvare che forse ciò sarebbe prematuro, poiellè, attesa la 
mole della relazione elaboratissima della Commissione1 forse 
non tuUi sarebbero preparati ad emettere la loro sutooza 
su questo so~u'!etlo, il quale vuol eesere Ji1euno con qual­ 
che maturità. Sarei quindi d'avviso che fosse prolratta quesla 
di1cussione almeno ad un'altra seduta. · 
PBElllDBNT•. Sì prop011e "di rineiare la di1euss,one 1e· 

nera le; interrogo il Senato se intende assentirfi. 
Chi approva d'aggiornare a domani la discnssione ge11erale 

\'"oglia alzarsi. 
(È approvalo.) 
Invito i senatori a roccoglienl doiaanl alle ore I I /I po­ 

meridiane negli uffizi per cos&ituirai, e per Je ore ! in hduta 
pubblica. · 

La sedula è levata alle ore 4 5/4 pomeridiane. 


